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Dopo aver  rmato giovanissimo il capolavoro "Citizen Kane", Orson Welles

diventerà quasi più celebre per le opere non realizzate o interrotte rispetto a

quelle che porterà (con fatica) a termine. Ed è il caso anche di questa pièce

teatrale andata in scena per pochissimo tempo nel 1950 a Parigi, al teatro

Edouard VII. Si tratta di “The Blessed and the Damned”, un’opera divisa in

due parti. Quella più gra ante e satirica è stata ora tradotta per la prima

volta in Italia grazie alla cura di Gianfranco Giagni per l’editore Sellerio. 

La satira si percepisce già dal titolo con cui fu pubblicata poi nel ‘52 in

Francia, prima di sparire dalla circolazione: “Miracolo a Hollywood”. Dove si

prende di mira da una parte la moda dei  lm biblici portati sul grande

schermo dagli studios e dall’altra il cinema neorealista italiano (“Miracolo a

Milano” di Vittorio De Sica, che comunque il regista americano

apprezzava).  

La trama è semplice. C’è un regista, Alessandro Sporcacione, che sta girando

un  lm su una santa in procinto di fare miracoli per guarire gli infermi. La

scelta del tema spirituale, la richiesta di utilizzare persone davvero

menomate e la sostituzione della diva nei panni della protagonista con una

segretaria, sottolineano certi clichè del cinema neorealista e di quello

hollywoodiano che l’enfant prodige del cinema americano disprezza o
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comunque vuole ridicolizzare.

Purtroppo a non aiutare il doppio spettacolo è la decisione di far recitare gli

attori in lingua inglese in terra francese. Così “Miracolo a Hollywood”

scompare dai teatri per entrare quasi in clandestinità nelle sue nemmeno

100 copie stampate all’epoca. Rileggerlo oggi evidenzia, come se ce ne fosse

bisogno, ancora una volta la grandezza di Welles. Oltre a far emergere il suo

pensiero su due tipi di cinema molto diversi tra loro ma che in quel

momento andavano per la maggiore.
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